Riflessioni in tragitto nell’anno 1999.

Le riflessioni di quest’anno sono suddivise in unità, con il seguente ordine.
La prima. Dal monumento ai caduti di Cartoceto circa 2,30, al ponte sul Metauro circa 3,30.
La seconda. Dal Ponte sul Metauro circa 3,30, a metà strada tra Montemaggiore e Piagge circa 4,45.
La terza. Da metà strada tra Montemaggiore e Piagge circa 4,45, a metà strada tra Piagge e San Giorgio circa 5,45.
La quarta. Da metà strada tra Piagge e San Giorgio circa 5,45, a Spicello circa 6,45. 

NORME GENERALI
(Suggerite nel consegnare agli interessati il fascicolo delle riflessioni e preghiere)

Cantare sempre il Gloria al Padre. I canti fanno riferimento al repertorio “Nella Casa del Padre”. 
Possibilmente evitare di cantare in salita. Al momento, annunciare di fare silenzio profondo.
Ogni gruppo animatore fornirà guida e lettori (scelti in chi ha voce limpida e forte) e che appena, appena raggiungono, si presenteranno ai coordinatori del pellegrinaggio.
Nei passaggi di lettura tra la guida, i lettori e il canto, vi sia sempre un breve stacco di silenzio.

INTRODUZIONE NELLA CHIESA DI CARTOCETO

Guida: (Dopo aver spiegato la motivazione del pellegrinaggio) 
Ora invochiamo con fede Dio, principio e fine di tutte le strade e ripetiamo: Guida, Signore, il nostro cammino. 

Lettore: Padre Santo, che al popolo peregrinante nel deserto ti offristi come luce e guida, veglia sui nostri passi perché, liberi da ogni pericolo, possiamo arrivare alla meta e tornare lieti alle nostre case, preghiamo.
Tu ci hai dato il tuo unico Figlio come Via per giungere a te, fa che lo seguiamo sempre con fedeltà e perseveranza, preghiamo.
Tu in Maria sempre Vergine e in Giuseppe suo sposo ci hai donato l’immagine e il modello della sequela di Cristo, fa che guardando a loro, camminiamo in perennità di vita, preghiamo.
Tu per mezzo dello Spirito Santo conduci la Chiesa pellegrina nel mondo, fa che cercandoti sopra ogni cosa corriamo nella via dei tuoi precetti, preghiamo.
Tu ci chiami a te attraverso i sentieri della giustizia e della pace, fa che al termine della vita possiamo contemplarti nella patria beata, preghiamo.
Padre nostro …

Guida: Dio onnipotente e misericordioso, tu provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero, assisti i tuoi figli nel pellegrinaggio e guida i loro passi nella tua volontà, perché protetti dalla tua ombra nel giorno e illuminati dalla tua luce nella notte, possano giungere alla meta desiderata. Per Cristo nostro Signore …
Ed ora ci avviamo in pace.

NEL TRATTO CHIESA MONUMENTO AI CADUTI

Guida: Prima di iniziare le nostre riflessioni e preghiere che in questo anno, uniti a tutta la Chiesa, hanno come tema “Dio Padre”, cantiamo per ogni titolo attribuitogli, un “Gloria al Padre”:
Perché è Padre infinitamente buono …
Perché è Padre immensamente ricco …
Perché è Padre pienamente misericordioso …
Perché Maria e Giuseppe hanno saputo corrispondere in pienezza all’amore di Dio …
Diciamo anche un’Ave a Maria ed una a Giuseppe perché ci aiutino a capire e a corrispondere all’amore del Padre …
Invochiamo ora lo Spirito Santo, perché sia per noi luce e consolazione, con la sequenza: “Vieni Santo Spirito …”. 
Tutta la nostra vita è un cammino verso il Padre. Il pellegrinaggio che abbiamo iniziato ne è un segno. Giuseppe e Maria ci accompagnano in ogni momento della vita. Lo esprimiamo con il canto.

Canto: Santa Maria del cammino …

Guida: All’inizio di ogni celebrazione siamo invitati a chiedere perdono dei nostri peccati e lo facciamo dicendo insieme l’atto di dolore.
Ed ora esprimiamo il pentimento anche con il salmo 50 che cantiamo.

Canto: Purificami, Signore …

Guida: Dio onnipotente abbia misericordia di noi …
Signore, pietà! ecc. (in canto).

PRIMA UNITA’
Dio manifesta il suo amore
(Animato dalla Chiesa che è in Fano)

Guida: La vita è un pellegrinaggio ed ogni uomo è un pellegrino in cammino verso la comunione con Dio e con gli altri uomini.
Lungo questo cammino non siamo soli, facciamo strada con tanti fratelli e sorelle; Dio stesso si fa nostro compagno di viaggio.
Tutta la Bibbia è il racconto dell’amore di Dio, della sua presenza in mezzo a noi e di quanto ha fatto per sostenerci nel cammino e tirarci fuori dalle situazioni disastrose in cui ci ponevamo.
Ascoltiamo da un brano biblico come Dio si comporta di fronte alla sfiducia, al non amore e alla disobbedienza del primo uomo e della prima donna.

Lettore: Dal Libro della Genesi (3,9-15)
Il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto».
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?».
Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».

Guida: Tutti siamo presenti in Adamo ed Eva. Tutti avremmo fatto la stessa cosa, perché di fatto ogni giorno ci succede, corriamo il rischio di non accorgerci dell’amore di Dio o addirittura di rifiutarlo.
Eppure Dio dimostra di continuare ad amarci promettendo un disegno nuovo di amore attraverso la discendenza di una donna Vergine e Immacolata.
Ci rivolgiamo a lei con una decina di rosario perché ci aiuti a vincere ogni tentazione.

Guida: Padre, 10 Ave, Gloria …

A cura del gruppo animatore: Preghiera litanica, o dei fedeli, o responsoriale. Eventuale testimonianza di vita …

Canto: Tu che hai atteso …

Guida: Ascoltiamo un altro brano biblico in cui, dopo il racconto del diluvio avvenuto a seguito della cattiveria umana, Dio rinnova l’alleanza di amore.

Lettore: Dal libro della Genesi (9,8-13)
Dio disse a Noè e ai sui figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con i vostri discendenti dopo di voi; con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall'arca. 
Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra».
Dio disse: «Questo è il segno dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e tra ogni essere vivente che è con voi per le generazioni eterne. Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà il segno dell'alleanza tra me e la terra».

Guida: Abbiamo ascoltato come Dio rinnova l’alleanza. Lo fa promettendo la pace, simboleggiata dall’arcobaleno.
La pace è il segno della sua presenza in mezzo a noi. La guerra inizia quando l’uomo rifiuta Dio.
A Maria è attribuito anche il titolo di Regina della pace. 
Ci rivolgiamo a lei con una decina di rosario. Le chiediamo di ottenere la pace dentro di noi, nelle nostre famiglie, nella Chiesa e nel mondo.
Intercaliamo le “Ave” con l’invocazione: “Regina della pace, prega per noi”.
(Decina di rosario)

A cura del gruppo animatore: (Preghiera litanica sulla pace o qualcosa di analogo) …

Canto: Pace a te … 

Guida: L’uomo ancora si allontana. Dio gli corre dietro e trova sempre qualcuno con cui rinnovare il suo patto di amore. Uno di questi è Abramo. Ascoltiamo.

Lettore: Dal libro della Genesi (12,1-3)
Il Signore disse ad Abram: «Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. 
Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra».

Guida: Abramo è definito “nostro padre nelle fede”. La meta della nostra fede è quella di arrivare a fidarci ciecamente e totalmente di Dio, anche se non si vede una via d’uscita.
Preghiamo assieme e diciamo: Signore, aumenta la nostra fede.

Lettore: Quando il dubbio ci assale, ti preghiamo.
Quando tutto è buio attorno a noi, ti preghiamo.
Quando siamo oppressi da tristezza e angoscia, ti preghiamo.
Quando siamo provati da malattie e morti, ti preghiamo.
Quando siamo odiati e calunniate, ti preghiamo.
Quando non troviamo il posto di lavoro, ti preghiamo.
Quando perdiamo il posto di lavoro, ti preghiamo.
Quando i figli ci sfuggono di mano, ti preghiamo.
Quando il nostro matrimonio è messo alla prova, ti preghiamo.
Quando siamo fortemente tentati, ti preghiamo.
Quando siamo in preda di influenze diaboliche, ti preghiamo.
Quando non riusciamo a fare la tua volontà, ti preghiamo.

A cura del gruppo animatore: (altre eventuali invocazioni)

Canto: Esci dalla tua strada …

Guida: Ed ora una decina di rosario per ottenere la fede di Maria

Lettore: Padre, 10 Ave, Gloria …

Guida: Dio dimostra di essere vicino a noi e ci soccorre soprattutto quando qualcuno ci opprime. Ascoltiamo cosa fa per liberare gli Israeliti dalla schiavitù d’Egitto.

Lettore: Dal libro dell’Esodo (3,7-12)
Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Hittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. 
Ora va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!”. 
Mosè disse a Dio: “Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?”. 
Rispose: “Io sarò con te.

Guida: Dio cammina veramente con noi. Siamogli riconoscenti e diciamo insieme: Grazie, Signore, per le meraviglie del tuo amore.

Lettore: Tu trabocchi d’amore e noi calcoliamo con economia, ti preghiamo.
Tu ci corri incontro e a noi già il primo passo ci affatica, ti preghiamo.
Tu ti impegni senza risparmio e noi esitiamo a dare perfino il mignolo, ti preghiamo.
Quando crediamo di essere arrivati, tu sei là, davanti a noi e ci incoraggi a seguirti, ti preghiamo.
Quando noi abbiamo misurato tutto definitivamente, tu semini con grandi gesti e a piene mani, confidando nella semente che germoglierà, ti preghiamo.
Quando noi rischiamo di scoraggiarci, tu sei sorgente inestinguibile di amore tale che non possiamo immaginare, ti preghiamo.

A cura del gruppo animatore: (le espressioni possono proseguire)

Guida: Recitiamo una decina di rosario per ottenere la generosità del cuore.

Lettore: Padre, 10 Ave, Gloria … 

Guida: Una persona dal cuore pieno di fede e amore, mentre si trova in autobus in una grande città, esprime i suoi sentimenti con questa preghiera, alla quale noi aderiamo, ripetendo ad ogni versetto: O Padre, dilata il nostro cuore.

Lettore: Mio Dio, Padre di tutti, sono qui nell’autobus. Gente accalcata, gente che scende, gente che sale, gente chiusa in se stessa. Silenzio pesante. Deserto di folla, deserto d’amore, ripetiamo.
Il tuo Santo Spirito che abita in me, o Padre, vuol comunicare il tuo amore a tutta questa gente, così vicina a me, così vicina a te, ripetiamo.
La scorza che ricopre il mio cuore non ti sia di ostacolo; i miei occhi, le mie mani, la mia bocca sono tuoi. Io sono tuo, ripetiamo.
Questa donna così triste davanti a me: ecco la mia bocca perché le sorrida, ripetiamo.
Questo bambino così pallido, quasi grigio: ecco i miei occhi perché tu lo guardi, ripetiamo.
Quest’uomo così stanco: ecco la mia voce perché tu gli dica di potersi sedere, ripetiamo.
Questo ragazzo così vuoto, così duro: ecco il mio cuore perché tu lo ami più di quanto non lo sia mai stato, ripetiamo.
Padre, dilata il mio cuore perché porti a tutti il tuo amore ed il deserto fiorisca, ripetiamo.
Guida: Recitiamo ora le litanie biblico/mariane. Alle invocazioni rispondiamo: Prega per noi.

Lettore: Santa Maria, Madre di Dio … Novella Eva … Madre dei viventi … Stirpe di Abramo …
Erede della promessa … Germoglio di Iesse … Figlia di Sion … Scala di Giacobbe … 
Roveto ardente … Tabernacolo dell’Altissimo … Sede delle Sapienza … Città di Dio … 
Porta orientale … Fonte di acqua viva … Aurora della salvezza … Gioia di Israele …
Gloria di Gerusalemme … Onore del nostro popolo … Vergine di Nazaret … 
Vergine piena di grazia … Vergine adombrata dallo Spirito … Vergine partoriente …
Serva del Signore … Serva della Parola … Sposa di Giuseppe … Benedetta fra le conne …
Madre di Gesù … Madre dell’Emmanuele … Madre del Figlio di Davide … Madre del Signore …
Madre dei discepoli … Madre sollecita nella Visitazione … Madre gioiosa a Betlemme …
Madre offerente al tempio … Madre esule in Egitto … Madre intrepida a Gerusalemme … 
Madre provvida a Cana … Madre forte al Calvario … Madre orante nel cenacolo … 
Donna della nuova alleanza … Donna vestita di sole … Donna coronata di stelle …
Regina alla destre del Re …

Guida: Concludiamo la prima unità di riflessione e preghiera ringraziando il Signore per il suo amore.

Canto: Ti ringrazio, mio Signore …

SECONDA UNITA’
Gesù ci fa conoscere l’amore del Padre
(Animato dalla Chiesa che è in Pesaro)

Guida: Tanti altri episodi nel VT ci mostrano l’amore del Padre. Non possiamo ora enumerarli tutti.
Finalmente arriva Gesù, il Figlio di Dio, che ben conosce tale amore e ce lo fa capire attraverso le parole da lui rivolte a Nicodemo.

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (3,16-18)
In quel tempo disse Gesù a Nicodemo: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.
Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato”.

Guida: Gesù è il segno visibile dell’amore del Padre. Gesù versa tutto il suo sangue come prezzo per il nostro riscatto. Dana la vita per noi, sacrificandola sulla Croce. Invochiamo su di noi il suo sangue preziosissimo perché ci purifichi e ci rafforzi.
Nella decina di rosario meditiamo i momenti in cui ha versato il sangue: nell’orto degli ulivi, nella flagellazione, nella incoronazione di spine, nel viaggio al Calvario, nella crocifissione delle mani e dei piedi, nella trafittura al costato.
(Decina)

Guida: Ed ora recitiamo le litanie del preziosissimo sangue, rispondendo ad ogni invocazione: “Salvaci”.

Lettore: Sangue preziosissimo di Cristo, dono del divin Padre …
Sangue …, medicina dei peccatori …
Sangue …, liberazione del purgatorio …
Sangue …, conforto dei morenti …
Sangue …, balsamo di ogni ferita …
Sangue …, sangue della Vergine Maria …
Sangue …, profumo dei vergini …
Sangue …, unzione dei sacerdoti …
Sangue …, salvezza delle anime …
Sangue …, bevanda dei cristiani …
Sangue …, difesa in ogni pericolo …
Sangue …, difesa contro il demonio …
Sangue …, fortezza dei martiri …
Sangue …, pegno di salvezza eterna …
Sangue …, pegno del nostro riscatto …
Sangue …, gioia eterna del paradiso …

Canto: Ti saluto, o Croce Santa …

Guida: Gesù ci ha insegnato che lui e il Padre sono una cosa sola. Ha detto che tra di noi deve avvenire la stessa cosa.
Preghiamo perché ciò avvenga ad iniziare dalle coppie di sposi e nelle famiglie.
Però prima ascoltiamo due testimonianze in proposito: la prima a sfondo positivo, l’altra purtroppo a sfondo negativo.

Lettore: Mia madre rappresentava la famiglia e mio padre l’azienda: ma questa è una pura semplificazione perché, a casa nostra, famiglia e azienda significano la stessa cosa. Basti pensare all’origine della nostra attività imprenditoriale, nata nella storia di un’amicizia e della passione politica e sociale. 
Luigi, il nonno materno, era avvocato, ma soprattutto socialista, di quelli di altri tempi, così attento ai bisogni della povera gente da meritarsi l’elezione a sindaco di Benevento.
Il suo principale e fedele sostenitore era un altro Luigi, mio nonno paterno che, per aiutarlo a diffondere le idee con manifesti e giornale, impiantò una tipografia. 
Purtroppo una infezione lo fece morire in giovane età.
La mamma e il babbo si erano quindi conosciuti giovanissimi, ma si sposarono molto tardi. 
Tutti e due furono travolti probabilmente dalle rispettive incombenze familiari. Lei era la prima di cinque figli, ai quali aveva fatto più da madre che da sorella e lui si era trovato a soli nove anni con l’eredità di questa tipografia che, per forza di cose, venne chiusa. Forse, dentro di sé, mio padre la ritenne una sconfitta prematura e di lì nacque la sete di rivincita.
Negli anni successivi si trasferì a Roma, fece vari lavori, quasi tutti nell’ambito tipografica. Fu correttore di bozze, capo reparto e capo officina al poligrafico dello stato, solo alla fine della guerra riuscì a mettersi in proprio.
Allora, soltanto allora, quando si sentì più sicuro, sposò mia madre che evidentemente l’aveva aspettato tutto quel tempo, e aveva ormai 39 anni. Come regalo ebbero dal nonno una valigia, ma non fecero neppure il viaggio di nozze.
Si stabilirono alla periferia di Roma, in un quartiere malfamato. Non era assolutamente rassicurante come zona, ma mio padre, credo per ragioni economiche, decise di istallare lì la sua azienda ed anche la sua casa, tutte due isolate in mezzo alla campagna.
Molte donne si sarebbero spaventate o quantomeno lamentate, ma mia madre no, abituata ai sacrifici sin dall’infanzia, cresciuta in una famiglia nella quale lavoro e generosità d’animo erano due autentici comandamenti. Mamma ha sempre pensato pochissimo a sé stessa. Al cinema sarà andate tre o quattro volte nella sua vita, e solo per accompagnare noi ragazzini. Mi chiedo oggi come abbia sopportato una esperienza apparentemente monotona e così priva di soddisfazioni tangibili. Ma c’era in lei, come impulso fondamentale, il raggiungimento di un traguardo da dividere con mio padre.
Certo, il creatore dell’azienda è stato il babbo – lei non vi metteva praticamente piede – ma, senza una moglie che rappresentava un’oasi di serenità, forse neppure lui avrebbe raggiunto gli stessi risultati. Si erano insomma divisi i compiti e quasi badavano a non invadere i rispettivi territori, pur così vicini l’uno all’altro.

Guida: Ce ne sono tante di famiglie simili, per cui non c’è che ringraziare il Signore. Purtroppo ci sono anche di quelle non riuscite, come da un'altra testimonianza che ora ascoltiamo.

Lettore: Seduto sul muretto dell’orto, guardo l’orizzonte e la mia testa è lontana. Sento dalla cucina il rumore di stoviglie; è Marina che prepara la cena. Le mie due bambine giocano a rincorrersi in giardino. Le loro voci allegre mi fanno pensare.
Penso a Marina, al tempo che è trascorso dall’ultima volta che abbiamo parlato tra noi, come si parla tra persone che si amano.
Come mai un amore muore?
Perché un sentimento così forte, con il tempo si è appassito?
Rientro in casa, evitando di passare per la cucina. In sala la foto del nostro matrimonio mi riporta ai miei pensieri. Non posso evitare di ricordare quanto era bello attendere la sera per poterla vedere, le lunghe ore passate a fare progetti insieme, le sensazioni condivise all’attesa del primo figlio …
Poi la vita di ogni giorno, le abitudini, il lavoro sempre più assorbente, i tempi per noi sempre più avari … Quella che era una gioia è diventata un’abitudine, e l’abitudine un peso.
Come è possibile che si perda un amore?
Mi incammino, entro in cucina. “C’è da pulire l’insalata?”, chiedo. Lei mi passa il cesto, senza parlare.
Fuori le bambine continuano a giocare.

Guida: Preghiamo per l’unità degli sposi. Preghiamo per l’unità nelle famiglie e nella Chiesa. Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore.

A cura del gruppo animatore: (formulazione di intenzioni di preghiera relative al tema).

Guida: Concludiamo con le intenzioni formulate da Giovanni Paolo II per le famiglie dicendo ancora: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, Padre, che sei amore e vita: fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il tuo Figlio, Gesù Cristo, “nato da donna”, e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni che sempre si rinnovano, preghiamo.
Fa’ che la tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo, preghiamo.
Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell’amore.
Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie, preghiamo.
Fa’ infine, te lo chiediamo per intercessione della sacra famiglia di Nazaret, che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra possa compiere fruttuosamente la sua missione nella famiglia e mediante la famiglia, preghiamo.
(Decina di rosario)

Guida: Seguiamo con il cuore la preghiera di due coniugi che si rivolgono al Signore per il loro matrimonio in pericolo.

Lettore: Signore Gesù, da qualche tempo le cose fra noi non vanno più bene. 
Cosa ci succede? 
Litighiamo per un nonnulla, ci stuzzichiamo sino alla esasperazione, ci irritiamo per ogni sciocchezza, urliamo, ci offendiamo, recriminiamo su tutto, non ci fidiamo più l’un l’altro, ci spiamo, ci controlliamo.
Signore Gesù, cosa ci succede?
Abbiamo promesso davanti a te di amarci con amore inesauribile per essere un segno dell’amore del Padre, un amore unico, fedele, per sempre.
Intervieni con la grazia del sacramento che ci ha uniti in te.
Signore Gesù, il vento è violento e le onde minacciose: non lasciarci affondare. Per il nostro bene, per il bene dei figli, per il bene di tutti.

Guida: Anche Gesù, alla vigilia della sua passione e morte, ha pregato il Padre per l’unità dei credenti. La preghiera è stata parafrasata con il canto che ora facciamo.

Canto: È giunta l’ora … 

Guida: Gesù in diverse circostanze ci insegna che l’amore del Padre si manifesta soprattutto nella misericordia e nel perdono. Rispondiamo ad ogni versetto: Fa che io veda la tua misericordia.

Lettore: Signore, concedimi attraverso la tua parola di conoscere te, Padre buono, preghiamo.
Signore, concedimi attraverso la tua parola di conoscere me, tuo figlio peccatore, preghiamo.
Signore, che io veda la mia miseria e la tua misericordia, preghiamo.
Signore, che io veda il mio peccato e la tua grazia, preghiamo.
Signore, che io veda la mia povertà e la tua ricchezza, preghiamo.
Signore, che io veda la mia debolezza e la tua forza, preghiamo.
Signore, che io veda la mia stoltezza e la tua sapienza, preghiamo.
Signore, che io veda la mia tenebra e la tua luce, preghiamo.
Signore, che io veda il mio inferno e il tuo regno, preghiamo.

Gruppo animatore: (Le invocazioni possono proseguire)
(Decina di rosario)

Guida: Gesù insegna a non preoccuparci perché il Padre sa di cosa abbiamo bisogno. Ascoltiamo.

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (6,25-34)
Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? 
E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? 
Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 
Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. 
A ciascun giorno basta la sua pena.

Guida: Ogni parola del Signore è compresa nella sua profondità solo se viene in nostro aiuto lo Spirito Santo. Lo invochiamo ripetendo: Vieni, Santo Spirito.

Guida: Spirito Santo, effonditi sulla nostra vita col dono dell’Amore affinché d’ora in poi in te noi possiamo amare Dio al di sopra di ogni cosa ed il nostro prossimo come noi stessi, preghiamo.
Spirito Santo, effonditi su di noi col dono della sapienza, perché in tutto ciò che pensiamo e facciamo, in tutto ciò che sentiamo e decidiamo, noi possiamo sempre pensare, decidere e operare nella tua luce, preghiamo.
Spirito Santo, concedici il dono della tua fortezza, perché possiamo vincere ogni prova e adempiere la volontà del Padre, particolarmente quando ciò ci diventa difficile. Spirito di fortezza, fortificaci nei momenti di debolezza, preghiamo.
Spirito di preghiera, insegnaci a pregare. Purifica il nostro cuore perché possiamo pregare degnamente e perché sempre possiamo trovare il tempo per la preghiera. Spirito Santo, donaci la grazia di pregare con il cuore, preghiamo.
 Spirito di verità, illuminaci con la tua verità perché possiamo prima di tutto vivere la verità dell’amore, della pace e della giustizia. Aiutaci perché possiamo ogni giorno annunciare a tutti con le parole e le opere la bontà del Signore, preghiamo.
Spirito Santo, assisti il nostro Papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti coloro che annunciano la Parola di Dio, perché la Chiesa da te illuminata e sostenuta porti nel mondo il tuo amore, preghiamo.

A cura del gruppo animatore: (eventuali altre invocazioni)

Guida: Ascoltiamo la testimonianza di uno sposo rimasto vedovo che ha sperimentato l’amore di Dio, più grande di quanto possiamo immaginare.

Lettore: Circa tre anni fa mia moglie, dopo una brevissima malattia durata meno di tre mesi, all’età di soli 42 anni, mi ha lasciato ed è passata a vita migliore, lasciando me e i miei tre figli a continuare questo cammino terreno.
Ricordo che appena appresa la notizia del terribile male che l’aveva colpita, mentre lottavo con ogni mezzo per cercare di bloccare la malattia, pregavo e chiedevo a Dio di dare alla mia sposa il dono della salute e della vita. Mi rivolgevo a Dio e, come se lui non ne fosse a conoscenza, gli dicevo che avevo tre figli ancora giovani e che poteva permettere una cosa simile; non era giusto dividere una coppia così ben affiatata come la nostra, due sposi che si amavano profondamente come noi.
La lui, il Dio buono e misericordioso, sembrava non ascoltare le mie preghiere; colui che aveva detto tramite suo Figlio: “Chiedete e vi sarà dato”, sembrava sordo alle mie parole, poiché la malattia inesorabile, nonostante un lunghissimo intervento chirurgico, continuava a distruggere il fisico di mia moglie. Le forze diminuivano giorno dopo giorno finché sopraggiunge la morte.
È a questo punto, quando tutto sembrava perduto, che una grande luce invase la mia mente e il mio cuore. Era come se tutto si presentasse ai miei occhi in un modo diverso, sotto una ottica nuova.
Mi rendevo conto che il Dio, al quale tante volte mi ero rivolto, mi aveva dato molto di più di quello che avevo chiesto. Mia moglie se ne era andata serenamente e cristianamente con lui a godere di una vita migliore, a godere di una vita nella quale non ci sono sofferenze né dolori. Sembrava paradossale, ma ero felice. Felice perché sapevo che mia moglie era “a posto”, era “sistemata”, in Dio. E che cosa si può volere di più per la persona amata?
Quando ero giovane mi era stato spiegato che amare, voler bene, significava volere il bene della persona amata. E quale bene è più grande di questo?
Anche mia moglie mi voleva e mi vuole tanto bene e perciò non può non fare altro che stare accanto a me. Ed è accanto a me che ancora la sento, tanto più che non sento nemmeno il bisogno e il desiderio di andare sulla sua tomba. È in Dio che la incontro, quando nella preghiera mi elevo sino a lui.

Guida: Cantiamo ad ogni proposta: Grazie, Signore, rendiamo grazie …

A cura del gruppo animatore: (Formulazione di espressioni di lode …)

TERZA UNITA’
Gesù ci insegna come ricambiare l’amore del Padre
(Animato dalla Chiesa che è in Rimini)

Guida: Ascoltiamo alcune espressioni di Gesù che ci dicono come ricambiare l’amore del Padre e come essere in grado di ricevere tale amore. Lui per primo ce ne ha dato l’esempio.

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (6,14-15)
Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.
(Pausa)
Dal Vangelo secondo Luca (23,33-34)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 
Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
(Pausa)
Dal Vangelo di Matteo (7,21)
Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 
(Pausa)
Dal Vangelo di Matteo (26,39)
Nell’orto del Getsemani Gesù si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!».

Guida: In questa decina di rosario meditiamo sulle sofferenze di Gesù negli orti degli ulivi e sulla croce.
(Decina)

Guida: Gesù insegna anche come pregare il Padre. Ascoltiamo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (6,7-8)
Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.
Guida: Ed ecco come Gesù stesso si rivolge al Padre.

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (11,25-26)
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 

Guida: Anche noi ora lo vogliamo benedire con le parole di Giovanni Paolo II per il dono del grande Giubileo. Ad ogni versetto canteremo: Noi ti lodiamo e ti benediciamo.

Lettore: Sii benedetto, o Padre, che nel tuo infinito amore ci hai donato l'unigenito tuo Figlio, fattosi carne per opera dello Spirito Santo nel seno purissimo della Vergine Maria, e nato a Betlemme duemila anni or sono. Egli s'è fatto nostro compagno di viaggio e ha dato nuovo significato alla storia, che è un cammino fatto insieme nel travaglio e nella sofferenza, nella fedeltà e nell'amore, verso quei nuovi cieli e quella nuova terra in cui Tu, vinta la morte, sarai tutto in tutti, cantiamo.
Per tua grazia, o Padre, l'Anno giubilare sia tempo di conversione profonda e di gioioso ritorno a Te; sia tempo di riconciliazione tra gli uomini e di ritrovata concordia tra le nazioni; tempo in cui le lance si mutino in falci e al fragore delle armi succedano i canti della pace. Donaci, o Padre, di vivere l'Anno giubilare docili alla voce dello Spirito, fedeli nella sequela di Cristo, assidui nell'ascolto della Parola e nella frequenza alle sorgenti della grazia, cantiamo.
Sostieni, o Padre, con la forza dello Spirito l'impegno della Chiesa per la nuova evangelizzazione e guida i nostri passi sulle strade del mondo, per annunciare Cristo con la vita orientando il nostro pellegrinaggio terreno verso la Città della luce. Risplendano i discepoli di Gesù per il loro amore verso i poveri e gli oppressi; siano solidali con i bisognosi e larghi nelle opere di misericordia; siano indulgenti verso i fratelli per ottenere essi stessi da Te indulgenza e perdono, cantiamo.
Concedi, Padre, che i discepoli del tuo Figlio, purificata la memoria e riconosciute le proprie colpe, siano una cosa sola, così che il mondo creda. Si dilati il dialogo tra i seguaci delle grandi religioni, e tutti gli uomini scoprano la gioia di essere tuoi figli. Alla voce supplice di Maria, Madre delle genti, si uniscano le voci oranti degli apostoli e dei martiri cristiani, dei giusti di ogni popolo e di ogni tempo, perché l'Anno Santo sia per i singoli e per la Chiesa motivo di rinnovata speranza e di giubilo nello Spirito, cantiamo.
A Te, Padre onnipotente, origine del cosmo e dell'uomo, per Cristo, il Vivente, Signore del tempo e della storia, nello Spirito che santifica l'universo, la lode, l'onore, la gloria oggi e nei secoli senza fine, cantiamo.

Guida: Assieme a Dio acclamiamo la benedizione anche verso i santi. Ripetiamo la formula proposta dal solista.

Lettore: Dio sia benedetto …
Benedetto il Suo Santo Nome …
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo …
Benedetto il nome di Gesù …
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore …
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue …
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare …
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito …
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima …
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione …
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione …
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre …
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo …
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi …

Guida: Ed ora una decina di rosario con l’Ave rivolata a Giuseppe
(Decina)

Canto: Terra tutta dà lode …

Guida: Gesù ci insegna che il Padre vuol tutti salvi. Ascoltiamo

Lettore: (Dal Vangelo secondo Matteo (18,12-14)
Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che è smarrita? 
Se riesce di trovarla in verità io vi dico: si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. 
Così è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si smarrisca.

Guida: Ascoltiamo un altro insegnamento di Gesù sulle nostre relazioni con il Padre.

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca (11,9-12)
Io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? 
Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!

Guida: ascoltiamo ora come pregano delle persone a cui le cose vanno male.

Lettore: Signore Gesù, le cose non vanno. Donami la forza di accettare questo momento difficile come un pezzo della tua croce. Donami la forza di credere che questo momento difficile è un raggio della tua risurrezione.

Guida: Per le persone che si trovano in situazioni analoghe e per tutti noi, diciamo: Signore aumenta la nostra fede

Lettore: Padre, donami di togliere dal mio cuore e dalla mia testa il pensiero fastidioso che questa sofferenza me l’hai mandata tu. Lo so che vuoi tutti i tuoi figli felici e sereni. Lo so che tu sei accanto a me per aiutarmi a superare questo momento difficile. Ma tu sai che la mia fede è debole. Ti prego: dammi un segno della tua presenza accanto a me, preghiamo.
Padre, in questi momenti difficili in cui ci sembra che tutto mi crolli addosso e che niente vada per il verso giusto, aiutami a fare mie le parole che tu ci hai suggerite: “Il Signore ha dato, il Signore ha tolto: sia benedetto il nome del Signore”. Te lo chiedo per tuo figlio Gesù che ci ha insegnato a compiere la tua volontà, anche quando le cose non vanno come vorremmo. Manda anche a me un angelo a confortarmi. Maria, che sei stata sotto la croce senza farti piegare dal dolore e senza disperarti; Giuseppe, che hai avuto momenti di oscurità indicibili, aiutatemi a resistere, aiutatemi a non disperare, aiutatemi a non perdere la fede. Aiutatemi a vedere la risurrezione, preghiamo.

Guida: Una decina di rosario per cloro che si trovano in situazioni angosciose.
(decina)

Guida: Ascoltiamo ora come prega uno al quale le cose vanno bene.

Lettore: Padre, questo momento di successo non faccia inorgoglire il mio cuore. Aiutami a non dimenticare che la gioia, come tutti i tuoi doni, va condivisa. Padre, ti benedico e ti lodo per questi momenti di gioia. Ma ti prego, ricordati di coloro che adesso sono tristi e che forse dubitano della tua bontà. Diciamo insieme: Signore ti lodiamo e ti benediciamo per ogni dono e gioia che ci concedi. 

Guida: Ascoltiamo ora come pregano due che non riescono ad accettarsi.

Lettore: Padre, non sono come quelli della TV: belli, sani, agili, intelligenti, di successo. Non mi piaccio. Nella Bibbia c’è scritto che tu mi hai tessuto per fibra nel grembo di mia madre e che mi hai fatto come un prodigio. Ma io fatico a crederlo. Apri i miei occhi, Padre. Aiutami a non invidiare gli altri, ma a scoprire la bellezza che tu hai seminato in me.
(Pausa)
Padre, non sono più giovane, sana e piena di energia. Le rughe invadono il mio viso, i capelli imbiancano, gli acciacchi aumentano, le forze diminuiscono. Vorrei chiudermi in me stessa e rimpiangere il passato. Vorrei affannarmi a trovare qualche espediente per sembrare quella che non sono più. Padre, aiutami a lodarti, anche adesso, perché tu mi hai fatto come un prodigio. Aiutami a capire e a vivere questa stagione della vita con serenità e impegno. Non prigioniera del passato ma innamorata del presente e protesa verso il futuro. Diciamo insieme: Grazie, Signore, per quel che sono e come sono.

Guida. Ed ora la preghiera di chi lavora …  ma anche di chi non ha uno stipendio sufficiente e che per di più sta perdendo il lavoro.

Lettore: Padre, quando il lavoro mi pesa, ricordami che esso è collaborazione con te. Quando il lavoro mi piace e mi gratifica, ricordami che esso non è per me, ma per costruire un mondo migliore per tutti. Quando l’ambiente di lavoro non è come lo vorrei, dammi la forza di fare tutto per migliorarlo. Quando mi trovo bene, non farmi dimenticare di ringraziarti.
(Pausa)
Signore Gesù, i soldi non bastano mai. Il metano, la luce, il telefono l’acqua, la nettezza urbana, il condominio, l’ICI, le assicurazioni, i bolli, il canone TV; e poi i vestiti, le scarpe, il mangiare … tu ci hai detto di non affannarci e di guardare gli uccelli e i fiori che il Padre nutre e fa crescere.
Ma come si fa? Dove sbagliamo? È vero: nel mondo vi è tanta gente che vive di stenti; le città sono piene di barboni e mendicanti. Dovremmo vivere come loro? Non è possibile, Gesù. Eppure sembra proprio che c’è qualcosa che non squadra. Ma cosa? Per di più, l’altro giorno mi è stato detto che sarò licenziato dal lavoro. Ora come la mettiamo?
Signore Gesù, che hai promesso di non lasciarci soli, di stare con noi tutti i giorni, aiutaci a capire la tua Parola. Aiutaci a metterla in pratica. Intervieni per risolvere la situazione. Ripetiamo: Signore, aumenta la nostra fede.

Guida: Una delle intenzioni di preghiera di questo pellegrinaggio è proprio quella di ricordare chi è senza lavoro. Preghiamo per loro una decina di rosario.
(Decina)

Guida: ora ascoltiamo la preghiera dei genitori per i figli ed anche dei figli per i genitori.

Lettore (alternato): Dio, Padre di tutti, quanto è difficile con i figli! Non ascoltano. Pretendono. Rispondono male. Non collaborano. Fanno il contrario di quello che si dice loro. E tu, Signore, come fai con noi, tuoi figli? Aiutaci ad essere, almeno un po', padre e madre come tu sei con noi. 
(Breve pausa)

Signore Gesù, come è difficile con i genitori! Non si accontentano. Pretendono. Impongono: rinfacciano i sacrifici che hanno fatto per noi. Ci considerano cosa loro. Tu che sei stato figlio come noi e che hai creato qualche problemuccio a Maria e Giuseppe con il tuo comportamento e con le tue risposte, aiutaci! Aiutaci ad essere noi stessi, senza angosciare i nostri genitori.
(Breve pausa)

Padre, questo nostro figlio non è come gli altri, il suo corpo è malato. Non può camminare. Non può muoversi armoniosamente. Parla a stento. Non ha mai potuto giocare. Non ti chiediamo più il perché, anche se non abbiamo ancora una risposta. Ti chiediamo soltanto di riuscire a smettere di pensare che tu ci hai punito, come tu lo hai punito. Ti chiediamo la forza di credere che Tu ci Ami e lo ami, come tutti gli altri, più degli altri. Perché noi lo amiamo più degli altri. Ti chiediamo di riuscire a capire che hai creato anche lui come un prodigio, a immagine tua. Padre, noi lo affidiamo a te.
(Breve pausa)

Padre, questo nostro figlio ci fa disperare. Non ascolta. Non crede in te. Non gli importa di Gesù. Non accetta la chiesa. Frequenta amici sbagliati. Compie azioni sbagliate. Compie azioni non buone, si danneggia e rischia di farsi del male in modo grave. Cosa gli è successo? Eppure lo abbiamo trattato come gli altri; lo abbiamo amato e curato come gli altri. Padre, questo figlio ci spezza il cuore. Non sappiamo più cosa fare. Non sappiamo più cosa dire. Lo affidiamo a te. Ci affidiamo a te.
(Breve pausa)

Signore Gesù, questo malato è da mesi sul letto. È come un tronco d’albero, bisogna fargli tutto, non lo si può lasciare mai. La nostra vita è sconvolta: orari, abitudini, progetti … Tutto cambiato. A volte ci prende lo sconforto, perché nessuno sa quando e come finirà. Le nostre forze sono al lumicino, la pazienza scappa via sempre più spesso. Signore Gesù, che nella tua vita hai sempre soccorso i malati, confortaci con la tua presenza. Noi tentiamo di praticare ciò che è scritto: “soccorri tuo padre nella vecchiaia, anche se perdesse il senno compatiscilo”. Tu non dimenticare la promessa: “La pietà verso il padre non sarà dimenticata”. 

Guida: Una decina di rosario per le diverse situazioni espresse nelle preghiere ora ascoltate.
(decina di rosario)


QUARTA UNITA’
Maria e Giuseppe modelli nel corrispondere all’amore del Padre
(Animato dalla Chiesa che è in Ancona)

Guida: Nel mentre ci stiamo allontanando dal Santuario Mariano di partenza, ci avviciniamo sempre più a quello di San Giuseppe. 
Rifletteremo ora sulla corrispondenza di Maria e di Giuseppe all’amore del Padre. Hanno pienamente collaborato alla realizzazione del Disegno del Padre, diventando modelli per noi. Ascoltiamo.

Lettore: dal Vangelo secondo Luca (1,28-sg) 
In quel tempo l’angelo Gabriele disse: “Non temere, Maria. Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.” E Maria: “Come è possibile? Non conosco uomo”. L’angelo rispose: “Lo Spirito Santo scenderà su di te”. E Maria: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. 
(Breve pausa)

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18sg)
Maria, sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre pensava a queste cose un angelo del Signore gli disse: “Non temere di prendere con te Maria, tua sposa ...” Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore, e prese con se la sua sposa.
(Breve pausa)

[bookmark: _GoBack]Dal Vangelo secondo Matteo (2,13)
In quel tempo un angelo disse a Giuseppe: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto…”. Giuseppe prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto.
(Breve pausa)

Dal Vangelo secondo Matteo (2,19-21)
In quel tempo, un angelo disse a Giuseppe in Egitto: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nel paese d’Israele”. Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre ed entrò nel paese di Israele. 

Guida: Da molti secoli la pietà cristiana ama ricordare, tre volte al giorno, il mistero dell’incarnazione del Figlio di Dio e, nello stesso tempo, lodare la Vergine come madre di Cristo e dell’umanità. Lo fa con la preghiera dell’Angelus, che ora noi reciteremo.

Lettore: L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria. Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. Ave Maria …
Eccomi, sono la serva del Signore. Si compia in me la Tua Parola.
Ave Maria …
E il Verbo si fece carne. E venne ad abitare in mezzo a noi.
Ave Maria …
Prega per noi, Santa Madre di Dio. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo: Infondi nel nostro spirito la Tua Grazia, o Padre, Tu che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del Tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della resurrezione. Per Cristo nostro Signore.
Gloria al Padre …
L’eterno riposo …
Angelo di Dio…
Salve Regina ….

Guida: Tutti abbiamo esperimentato la potente intercessione di Maria. Essa continua a supplicare Gesù, come alle nozze di Cana: “Non hanno più vino”. 
La intercessione di San Giuseppe non è da meno, anzi, è maggiore … Lo conferma il papa Pio XI, nel discorso fatto il 19 Marzo 1935. Ascoltiamo.

Lettore: Dal Magistero della Chiesa.

Sorgente di ogni Grazia è il Redentore Divino; accanto a Lui è Maria Santissima, dispensatrice dei Divini Favori. Ma c’è qualcosa che deve suscitare ancora più fiducia da parte nostra, ed è, in certo qual modo, il riflettere che è San Giuseppe colui che comanda all’uno e all’altra. Colui che tuto può presso il Redentore Divino e presso la Madre Sua.
Gesù e Maria stessi, ubbidiscono e porgono ossequio a Giuseppe; sono essi a rivivere quello che la mano di Dio aveva in Lui costituito. L’autorità di sposo, l’autorità di Padre.

A cura del gruppo animatore: (eventuali testimonianze, soprattutto sulla presenza di Maria e Giuseppe nella vita propria o di chi ci è caro)

Guida: Abbiamo tutti bisogno di conoscere e fare la volontà del Padre. Giuseppe e Maria intercedono per noi. Ci piace invocarli insieme come sposi. Diciamo insieme: Per intercessione di Giuseppe e di Maria aiutaci o Signore. 

Lettore: Aiutaci, Signore nostro Dio, ad essere obbedienti senza ripugnanza, poveri senza rammarico, casti senza presunzione, preghiamo.
Aiutaci, Signore nostro Dio, ad essere pazienti senza mormorazione, umili senza finzione, lieti e contenti senza dissipazione, preghiamo.
Aiutaci, Signore nostro Dio, ad essere austeri senza tristezza, prudenti senza fastidio, pronti senza vanità, preghiamo.
Aiutaci, Signore nostro Dio, ad essere timorosi senza sfiducia, veritieri senza doppiezza, generosi senza arroganza, preghiamo.
Fa’ che senza superbia correggiamo i nostri fratelli e senza simulazione li edifichiamo con le parole e con l’esempio, preghiamo.

A cura del gruppo animatore: (continua con intenzioni varie di preghiera relative all’argomento)

Guida: Con questa decina di rosario, chiediamo a Maria che intervenga a far scoprire il posto occupato da San Giuseppe nel Disegno di Salvezza. 
(Decina di rosario)

Guida: Ora recitiamo le litanie di San Giuseppe. Ad ogni invocazione risponderemo: Prega per noi.

Lettore: San Giuseppe …Inclita prole di Davide … Luce dei patriarchi … 
Sposo della Madre di Dio … Custode purissimo della Vergine … Tu che nutristi il Figlio di Dio …
Solerte difensore di Cristo … Capo della Santa Famiglia … Giuseppe giustissimo … 
Giuseppe castissimo … Giuseppe prudentissimo … Giuseppe fortissimo … Modello di pazienza …
Amante della povertà … Esempio ai lavoratori … Gloria della vita domestica … 
Custode dei vergini … Sostegno delle famiglie … Conforto dei sofferenti …
Speranza degli ammalati … Patrono dei morenti … Terrore dei demoni …
Protettore della Santa Chiesa …

Guida: Facciamo nostra una preghiera ben nota. Ci aiutino Giuseppe e Maria a metterci nelle mani del Padre.

Lettore: Padre mio, io mi abbandono a te, fa’ di me ciò che ti piace; qualunque cosa che tu faccia di me, ti ringrazio. Sono pronto a tutto, accetto tutto, purché la tua volontà si compia in me e in tutte le creature; non desidero niente altro, o mio Dio.
Rimetto la mia anima nelle tue mani, te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore, perché ti amo. Ed è per me una esigenza d’amore il donarmi, il rimettermi nelle Tue mani, senza misura, con confidenza infinita, poiché tu sei il Padre mio.

Guida: Con Giuseppe e Maria, recitiamo le litanie del Padre Celeste. Rispondiamo: Abbi pietà di noi. 

Lettore: O Dio, Padre del cielo … O Dio, Figlio Redentore del mondo … O Dio, Spirito Santo …
Santa Trinità, unico Dio … Padre, creatore del mondo… Padre, propiziatore del mondo … Padre, sapienza eterna … Padre, bontà infinita … Padre, provvidenza ineffabile … Padre, sorgente di ogni cosa … Padre santissimo …. Padre dolcissimo … Padre di infinita misericordia … Padre, nostro difensore … Padre, nostra gioia e nostra gloria … Padre, ricco per ogni creatura … 
Padre, magnificenza per la chiesa … Padre, speranza dei cristiani …
Padre, capovolgimento degli idoli … Padre, saggezza dei capi … Padre, magnificenza dei re …
Padre, consolazione dei popoli … Padre, gioia dei sacerdoti … Padre, vita degli uomini …
Padre, dono della vita di famiglia …. Padre, aiuto dei miseri … Padre, amico dei piccoli … 
Padre, libertà degli schiavi … Padre, distruzione dei superbi …Padre, saggezza dei giusti …
Padre, riposo nelle tribolazioni … Padre, speranza nella desolazione … 
Padre, rifugio di salvezza per i disperati … Padre, luce di coloro che sono nelle tenebre … 
Padre, porto di salvezza nei pericoli … Padre, rifugio degli orfani … Padre, rifugio degli anziani …
Padre, rifugio dei moribondi … Padre, vita dei morti … Padre, gloria dei santi …
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